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DANNI  

 

Movimentare manualmente carichi 

pesanti può causare danni alla 

colonna vertebrale 

(colpo della strega, ernia del disco) 

e altre alterazioni dei muscoli e  

delle articolazioni 

(spalle, anche) 

 

MOVIMENTAZIONE 

MANUALE CARICHI 



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI  

(DLgs 626/94) 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE  

 

  ATTIVITÀ CHE COMPORTANO LA 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI CON RISCHIO, TRA L'ALTRO, DI 
LESIONI DORSO-LOMBARI PER I 
LAVORATORI DURANTE IL LAVORO.  



DEFINIZIONI  

A) SI INTENDONO PER MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI LE SEGUENTI 
OPERAZIONI: 

 

 -TRASPORTARE UN CARICO 

 -SOSTENERE UN CARICO  

 -SOLLEVARE, DEPORRE, SPINGERE, TIRARE, 
PORTARE O SPOSTARE UN CARICO... 

 

 .....SE ESSE COMPORTANO TRA L'ALTRO 

 * RISCHI DI LESIONI DORSO-LOMBARI  



DEFINIZIONI  

* 

 LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI PUO’ COMPORTARE ANCHE: 

 

 -INFORTUNI 

 -DANNI AD ALTRE PARTI DELL’APPARATO 
LOCOMOTORE (ARTI SUPERIORI, COLONNA 
CERVICALE) 

 -DANNI AD ALTRI ORGANI (AD ES. 
CARDIOVASCOLARE) 



DEFINIZIONI  

B) LESIONI DORSO-LOMBARI  

 

 COMPRENDENTI LESIONI A CARICO DI: 

 

 -STRUTTURE OSSEE, MUSCOLARI, TENDINEE 

 -STRUTTURE VASCOLARI  

 -STRUTTURE NERVOSE  



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

 CONTIENE UN ELENCO DI ELEMENTI CHE SE, 
PRESENTI, COMPORTANO UN RISCHIO PER IL 
RACHIDE DORSO-LOMBARE. 



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

 

1. CARATTERISTICHE DEL CARICO  

 

RISCHIO SE: 

 

- IL CARICO E’ TROPPO PESANTE (KG 30) 

- E’ INGOMBRANTE O DIFFICILE DA AFFERRARE; 

- E’ IN EQUILIBRIO INSTABILE O IL SUO 
CONTENUTO RISCHIA DI SPOSTARSI; 



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

 

1. CARATTERISTICHE DEL CARICO  

 

RISCHIO SE: 

 

- E' COLLOCATO IN UNA POSIZIONE TALE PER 
CUI DEVE ESSERE TENUTO O MANEGGIATO A 
UNA CERTA DISTANZA DAL TRONCO O CON 
UNA TORSIONE O INCLINAZIONE DEL 
TRONCO; 



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

 

1. CARATTERISTICHE DEL CARICO  

 

RISCHIO SE: 

 

-PUO', A MOTIVO DELLA STRUTTURA ESTERNA 
E/O DELLA CONSISTENZA, COMPORTARE 
LESIONI PER IL LAVORATORE, IN 
PARTICOLARE IN CASO DI URTO.  



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 
 

2. SFORZO FISICO RICHIESTO  
 
RISCHIO SE: 
 
- E' ECCESSIVO; 
- PUO' ESSERE EFFETTUATO SOLTANTO CON UN 

MOVIMENTO DI TORSIONE DEL TRONCO; 
- PUO' COMPORTARE UN MOVIMENTO BRUSCO 

DEL CARICO; 
- E' COMPIUTO CON IL CORPO IN POSIZIONE 

INSTABILE. 



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

 

3. CARATTERISTICHE DELL'AMBIENTE DI LAVORO  

 

RISCHIO SE: 

 

- LO SPAZIO LIBERO, IN PARTICOLARE 
VERTICALE, E' INSUFFICIENTE PER LO 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' RICHIESTA;  

- IL PAVIMENTO E' INEGUALE, QUINDI PRESENTA 
RISCHI DI INCIAMPO O DI SCIVOLAMENTO 
PER LE SCARPE CALZATE DAL LAVORATORE;  



ALLEGATO VI DLgs 626/94 
ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

 
3. CARATTERISTICHE DELL'AMBIENTE DI LAVORO  
 
RISCHIO SE: 
 
- IL POSTO O L'AMBIENTE DI LAVORO NON 

CONSENTONO AL LAVORATORE LA 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI A 
UN'ALTEZZA DI SICUREZZA O IN BUONA 
POSIZIONE;  

- IL PAVIMENTO O IL PIANO DI LAVORO 
PRESENTA DISLIVELLI CHE IMPLICANO LA 
MANIPOLAZIONE DEL CARICO A LIVELLI 
DIVERSI;  



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 

 

3. CARATTERISTICHE DELL'AMBIENTE DI LAVORO  

 

RISCHIO SE: 

 

- IL PAVIMENTO O IL PUNTO D'APPOGGIO SONO 
INSTABILI; 

- LA TEMPERATURA, L'UMIDITA' O LA 
CIRCOLAZIONE DELL'ARIA SONO 
INADEGUATE.  



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 
 

4. ESIGENZE CONNESSE ALL'ATTIVITA' 
 
RISCHIO SE: 
 
- GLI SFORZI FISICI CHE SOLLECITANO IN 

PARTICOLARE LA COLONNA VERTEBRALE, 
SONO TROPPO FREQUENTI O TROPPO 
PROLUNGATI; 

- SE IL PERIODO DI RIPOSO FISIOLOGICO O DI 
RECUPERO E’ INSUFFICIENTE;  



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO 
 

4. ESIGENZE CONNESSE ALL'ATTIVITA' 
 
RISCHIO SE: 
 
- IN CASO DI DISTANZE TROPPO GRANDI DI 

SOLLEVAMENTO, DI ABBASSAMENTO O DI 
TRASPORTO; 

- IN CASO DI UN RITMO IMPOSTO DA UN 
PROCESSO CHE NON PUO' ESSERE MODULATO 
DAL LAVORATORE. 



ALLEGATO VI DLgs 626/94 

FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO 

 

- INIDONEITA' FISICA A SVOLGERE IL 
COMPITO IN QUESTIONE; 

- INDUMENTI, CALZATURE O ALTRI 
EFFETTI PERSONALI INADEGUATI 
PORTATI DAL LAVORATORE; 

- INSUFFICIENZA O INADEGUATEZZA 
DELLE CONOSCENZE O DELLA 
FORMAZIONE.  



NORMATIVA PRECEDENTE TUTTORA 
VIGENTE SUI PESI LIMITE  

L 635/1934 per donne adulte 20 kg 

L 1204/1971  

per donne in 

gestazione e fino a 

sette mesi dopo il 

parto 

divieto di trasporto 

o sollevamento pesi  

L 977/67  
per fanciulli  

(<15 anni) 

maschi: 10 kg   

femmine: 5 kg  

L 977/67  
per adolescenti 

 (< 18 anni) 

maschi: 20 kg   

femmine: 15 kg  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

PRIMA DI MOVIMENTARE UN CARICO 
INFORMARSI SUL SUO PESO, SULLE 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO 

(TIPO DI MATERIALE, STABILITA’ 
ALL’INTERNO DEL CONTENITORE) E 

SULLE CARATTERISTICHE DEL 
CONTENITORE.  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

LA PAVIMENTAZIONE NON DEVE 
PRESENTARE DISLIVELLI NE’ RISCHI 

DI INCIAMPO O SCIVOLAMENTO. 

 

GLI INDUMENTI E LE CALZATURE USATE 
DAI LAVORATORI DEVONO ESSERE 
ADEGUATE AL TIPO DI OPERAZIONI 

DA EFFETTUARE.  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

UTILIZZARE SPAZI ADEGUATI ALLE 
OPERAZIONI PER EVITARE DI 

SPOSTARE UN PESO COMPIENDO 
MOVIMENTI INCONGRUI 

SOPRATTUTTO DI TORSIONE DEL 
BUSTO.  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

IL PESO DA MOVIMENTARE DEVE ESSERE 
TENUTO IL PIU’ POSSIBILE VICINO AL 

CORPO IN QUANTO IL CARICO SUL 
DISCO INTERVERTEBRALE DIPENDE 

DALLA DISTANZA DEL PESO DAL 
CORPO.  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

IL PESO DEVE ESSERE MOVIMENTATO 
TENENDO LA SCHIENA DIRITTA, 

FLETTENDO LE GINOCCHIA E NON LA 
COLONNA VERTEBRALE PERCHE’ 

ALTRIMENTI IL CARICO CHE GRAVA 
SUL DISCO E’ MOLTO PIU’ ELEVATO. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

EVITARE DI PORTARE PESI CON UNA 
MANO SOLA MA CERCARE DI 

SUDDIVIDERLI EQUAMENTE SULLE 
DUE MANI IN QUANTO CIO’ RIDUCE 
IL CARICO CHE GRAVA SUL DISCO. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

EVITARE DI PRENDERE OGGETTI CHE 
SIANO A TERRA O SOPRA L’ALTEZZA 

DELLA TESTA.  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

E’ MEGLIO SPINGERE CHE TIRARE UN 
CARICO IN MODO DA MANTENERE IL 

TRONCO ERETTO. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

EVITARE DI MOVIMENTARE MANUALMENTE 
CARICHI PER LUNGHI PERCORSI. 

 

UTILIZZARE A TALE SCOPO CARRELLI DI CUI 
ESISTONO VARI TIPI A SECONDA DEL PESO 

DA TRASPORTARE: 

-A DUE RUOTE: FINO A 50-100 KG 

-A QUATTO RUOTE: FINO A 250 KG 

-TRANSPALLET: FINO A 600 KG 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 COMUNQUE NON CARICARLI MAI 
ECCESSIVAMENTE OD IN MODO CHE IL 

CARICO SIA INSTABILE. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 PER CARICARE PESI SU MEZZI DI 
TRASPORTO SI POSSONO UTILIZZARE 

CAMION DOTATI DI BRACCIO 
MECCANICO, CARRELLI MANUALI, 
NASTRI TRASPORTATORI OPPURE 

MEZZI DI TRASPORTO DOTATI DI UN 
RIPIANO ESTRAIBILE 

 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 EVITARE DI MOVIMENTARE MANUALMENTE 
CARICHI PER LE SCALE:  

 

UTILIZZARE A TALE SCOPO DEGLI ELEVATORI 
(CARRELLI ELEVATORI, MONTACARICHI). 

 

PER MOVIMENTARE SACCHI DI PESO 
SUPERIORE A 30 KG USARE BRACCI 

MECCANICI. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 I PIANI DI LAVORO DI CARICO E 
SCARICO DEI PESI DEVONO ESSERE 

ALLA STESSA ALTEZZA. 

 

CIO’ SI PUO’ OTTENERE CON CARRELLI 
DI ALTEZZA REGOLABILE O CON 

CARRELLI ELETTRICI CON FORCHE 
REGOLABILI IN ALTEZZA. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 NEL DEPOSITARE LE MERCI EVITARE DI 
PORLE IN RIPIANI SOPRA L’ALTEZZA DELLE 
SPALLE O DI RIPORLE DIRETTAMENTE SUL 

PAVIMENTO. 

 

PER TRAVASARE LIQUIDI POGGIARE IL 
CONTENITORE DA RIEMPIRE SU UN PIANO 
RIALZATO EVITANDO COSI’ DI TENERE LA 

SCHIENA FLESSA. 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 SE I CONTENITORI DA MANEGGIARE SONO 
PESANTI SI POSSONO USARE CARRELLI 

ELETTRICI OD ATTREZZI GIRAFUSTI MANUALI 



INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI  

 EVITARE DI SPOSTARE CARICHI PESANTI 
FACENDOLI ROTOLARE IN QUANTO QUESTA 
MANOVRA COMPORTA UN ALTO RISCHIO DI 
INFORTUNIO. USARE INVECE CARRELLI O 

BRACCI MECCANICI 
 

EVITARE DI CONCENTRARE L’ATTIVITA’ DI 
MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI IN UN 

PERIODO DI TEMPO BREVE IN QUANTO CIO’ 
NON PERMETTE DI AVERE FASI DI 

RECUPERO. 



ALCUNI CONSIGLI PER EVITARE IL 
“ MAL DI SCHIENA” 

QUANDO SI LAVORA IN PIEDI A LUNGO: 

 

EVITARE LE POSIZIONI VIZIATE: 

 

1. SCHIENA CURVA, SPALLE INGOBBITE, 
PANCIA IN FUORI 

2. REGOLARE IL PIANO DI LAVORO IN MODO 
CHE I GOMITI SIANO AD ANGOLO RETTO 

3. APPOGGIARE ALTERNATIVAMENTE I PIEDI 
SU UN RIALZO 



ALCUNI CONSIGLI PER EVITARE IL 
“ MAL DI SCHIENA” 

QUANDO SI LAVORA IN PIEDI A LUNGO: 
 

EVITARE LE POSIZIONI VIZIATE: 
 
4. CAMBIARE SPESSO POSIZIONE.  



ALCUNI CONSIGLI PER EVITARE IL 
“ MAL DI SCHIENA” 

QUANDO SI LAVORA A LUNGO SEDUTI: 

 

1. MANTENERE LA SCHIENA DIRITTA E 
POGGIATA AD UNO SCHIENALE 

2. REGOLARE IL PIANO DI LAVORO IN MODO 
DA APPOGGIARE LE BRACCIA 

3. TENERE I PIEDI POGGIATI AL PAVIMENTO O 
SU UN POGGIAPIEDI 

4. NON RIMANERE SEDUTI PER PIU’ DI 
UN’ORA MA ALZARSI E CAMMINARE 













































Grazie per l’attenzione 


